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Revoca della limitazione del minimo di età per la celebrazione del 
matrimonio degli appartenenti alle Forze armate ed altri corpi assimilati 

ONOREVOLI SENATORI. — È noto che per 
gli appartenenti alle Forze armate ed altresì 
per gli appartenenti al Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza, al Corpo delle guar
die di finanza, al Corpo delle guardie fore
stali ed a quello degli agenti di custodia, 
sono posti limiti di età per la celebrazione 
di matrimonio. 

Le relative disposizioni, tuttora in vigore, 
affondano la loro radice in una società da 
tempo superata, per cui la sopravvivenza 
delle stesse limitazioni suona grave offesa 
ad una categoria di cittadini, nei cui con
fronti la maggiore età, sancita dal diritto 

positivo, subisce una paradossale ed iniqua 
distorsione, ponendoli in una evidente con
dizione di inferiorità, che rappresenta una 
palese diminutio capitis, che va eliminata. 

Per queste considerazioni il presente di
segno di legge si propone di revocare le li
mitazioni tuttora in vigore per quanto at
tiene all'età minima richiesta per la detta 
categoria di cittadini, ai fini della celebra
zione del matrimonio, reintegrandoli così 
nell'esercizio di quei diritti che competono 
loro quali cittadini della Repubblica ed ai 
quali essi non debbono abdicare. 
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Articolo unico. 

Sono abrogate tutte le disposizioni che 
pongono limiti di età, per contrarre matri
monio, agli appartenenti alle Forze armate 
ed ai Corpi delle guardie di pubblica sicu
rezza, delle guardie di finanza, delle guar
die forestali, degli agenti di custodia. 


